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IL DOPOPARTITA n LOTTICI ESALTA LO SPIRITO DI GRUPPO

«Possiamo vincere
contro ogni squadra»

Un time out di Simone Lottici a Trento, dove la sua squadra ha riacciuffato la vittoria in extremis (foto Mallamaci)

TRENTO È contento Simone Lottici
dopo la bella vittoria della sua As­
sigeco a Trento. I giocatori della
sua panchina già esultavano a 5 se­
condi dalla fine dell’overtime, lui è
rimasto concentrato fino alla fine.
Ma poi può celebrare due punti di
fondamentale importanza, ma so­
prattutto la conferma di aver ritro­
vato la squadra che vuole: «La
squadra si sta convincendo che
collaborando e giocando d’assieme
può fare risultato contro ogni
squadra e su ogni campo», le paro­
le del coach cremonese. I rossoblu
hanno ritrovato la retta via dopo
la brutta prestazione di Santarcan­
gelo, inanellando tre successi di fi­
la: «Abbiamo ritrovato la voglia di
giocare ­ spiega Lottici ­ che aveva­
mo smarrito». La partita di Trento
si è decisa per una rimessa da cen­
trocampo sbagliata dai biancone­

ri, in particolare da Forray. Ma
Lottici non è d’accordo: «Semplice­
mente abbiamo ricominciato a
giocare ­ spiega nel dopopartita ­.
Nell’ultimo quarto avevamo prati­
camente abbandonato la fase of­
fensiva, facevamo solo palleggio
senza affondare. Negli ultimi mi­
nuti abbiamo recuperato palloni
importanti con un’ottima difesa. I
ragazzi hanno lottato per 45 minu­
ti, come vado insegnando dall’ini­
zio della stagione. Era un proble­
ma in trasferta, ma abbiamo ritro­
vato la voglia di giocare assieme».
Maurizio Buscaglia dall'altra par­
te non è ovviamente altrettanto
sorridente: «È successo, pazienza ­
commenta il coach della Bitumca­
lor ricordando la rimessa sbaglia­
ta di Forray ­. Abbiamo giocato
nervosi, a sprazzi. Brava l'Assige­
co ad approfittarne».

PALLACANESTRO ­ DIVISIONE NAZIONALE A n LA TERZA VITTORIA CONSECUTIVA CONFERMA IL BUON MOMENTO DELLA SQUADRA DI LOTTICI

Per l’Assigeco è un’impresa da play off
Venuto, Prandin e Chiumenti firmano il “blitz” all’overtime a Trento

Paviamandako
la reginaOmegna,
Treviglio resta terzo
n Pavia infligge un clamo­
roso stop alla regina Ome­
gna e insidia il posto play
off all’Assigeco, mentre
Treviglio si conferma e re­
sta tranquillo al terzo po­
sto. Nella Conference dei
rossoblu sono identici i
destini delle altre due squa­
dre lombarde nella 27esima
giornata. Clamorosa impre­
sa di Pavia, che nell’altro
“monday night” batte per
67­60 Omegna, infliggendo­
le la quarta sconfitta sta­
gionale. Alla domenica Tre­
viglio doma 70­57 Siena
nonostante una brutta sera­
ta al tiro (44% da due, 25%
da tre e 67% ai liberi), ap­
profittando del fatto che i
toscani fanno peggio (cla­
moroso 33% da due) e della
serata super di Borra (16
punti, 12 rimbalzi e 5 stop­
pate). Brillante vittoria per
Torino, che batte 80­69 Pe­
rugia (Portannese 25 punti
1 10 rimbalzi) dando anche
una mano proprio all’Assi­
geco nella lunga volata per
un posto nei play off. Bocca­
ta d’ossigeno per Castellet­
to Ticino, corsaro a Firenze
grazie soprattutto ai 23
punti di Dri. Nell’altra Con­
ference del Nord da segna­
lare il clamoroso ko interno
di Trieste con Santarcange­
lo malgrado il dominio a
rimbalzo (48­31). Altrettan­
to inatteso a Sud lo stop
dell’altra regina della Dna,
il Napoli, a Latina (73­58
grazie a 49 punti in tre di
Milani, Serena e Plateo).
Capo d’Orlando resta co­
munque staccato di 10 pun­
ti per via della sconfitta a
Recanati (Chiarello 21, inu­
tili i 23 di Benevelli) che dal
suo canto mantiene la lea­
dership della sua Division
con 2 punti di margine sul
Cus Barim vittorioso su
Chieti in una partita in cui
sono i giocatori del quintet­
to a fare la voce grossa (ot­
to in doppia cifra). Da se­
gnalare infine che Anagni
“asfalta” 94­71 Matera (Cor­
ral 26 punti con 13/18 da
due), che Ferentino espugna
Ruvo di Puglia (Ihedioha 25
punti e 13 rimbalzi) e che
San Severo doma Fabriano
grazie al dominio sotto i
tabelloni (37 “carambole” a
26) nonostante una minor
precisione al tiro.

LA GIORNATA

Qui sopra “Bobo”Prandin in palleggio e sotto Federico Loschi in lunetta: l'Assigeco ha conquistato due punti d’oro

ATLETICA LEGGERA

Lanci tricolori,
quattro podi
per la Fanfulla

Valentina Leomanni impegnata al lancio

LUCCA Cinque
atleti in gara,
quattro meda­
glie e un quarto
posto. Non sono
arrivati titoli
come nel 2011,
ma non c'è dub­
bio che ai trico­
lori invernali di
lanci a Lucca la
Fanfulla abbia
dimostrato di aver invertito quella
tendenza che la vedeva (soprattut­
to tra le donne) trovare nel settore
lanciatori il proprio punto debole.
Anzi, se ci fosse stato un “campio­
nato di specialità a squadre” i gial­
lorossi avrebbero probabilmente
vinto la prova di giavellotto. Dove
peraltro non è mancato un pizzico
di delusione nella competizione
della categoria Giovanile (Allievi
più Juniores) maschile. Stefano
Contini ha infatti vinto l'argento
con 59.01 alle spalle di Mauro Fra­
resso (Ultralite Vittorio Veneto),
che ha “ucciso” la gara con 66.66 al
primo lancio. «Sono felice per la
medaglia ­ commenta l'atleta gial­
lorosso allenato da Alvaro Di Fede­
rico ­, ma la gara non è andata co­
me volevo: in riscaldamento ho
lanciato oltre i 60 metri, poi il 66.66
di Fraresso mi ha tolto tranquilli­
tà e ho cercato di forzare “strap­
pando” il gesto». Il campione
uscente Giacomo Bellinetto ha in­
vece chiuso quarto con 56.42. Con­
tini si può comunque consolare
con la convocazione in Nazionale
giovanile per il quadrangolare di
sabato con Francia, Germania e
Spagna a Val de Reuil (Francia).
Per il tecnico Di Federico è arriva­
to un altro argento con Gianluca
Simionato, che ha infilzato un
61.88 nella categoria Promesse die­
tro al finanziere Gianluca Tambe­
ri: «Gara di grande regolarità ­
commenta l'allenatore ­, per un
multiplista (Simionato è argento in
carica di eptathlon indoor Assolu­
to, ndr) sono misure niente male».
Tra le donne Celeste Sfirro nel gia­
vellotto Giovanile ha trovato il
lancio giusto nell'occasione giusta:
in un contesto agonistico non cer­
to da ricordare (cinque sole atlete
al via) ha acchiappato un 39.80 a
un soffio dal suo primato (39.89)
che l'ha portata sul terzo gradino
del podio.
Di bronzo anche Valentina Leo­
manni nel martello Promesse: la
misura di 55.62 non è da buttare,
anzi, ma resta un po' di rammarico
perché sarebbero bastati 130 centi­
metri in più per battere sia Sara
Pizi (oro) sia la grande rivale Elisa
Magni (argento).
A proposito di tricolori, la Roma­
Ostia (13mila partenti!) ha asse­
gnato i titoli di mezza maratona.
Per la Fanfulla in continuo pro­
gresso Davide Lupo Stanghellini,
159° in 1h13'59"; ottima la prova an­
che di Daniele Bonasera (webma­
ster fanfullino) e di Marco Mader­
na, giunti al personale rispettiva­
mente a 1h17'22" (255°) e 1h20'38"
(415°).

Cesare Rizzi

27ª GIORNATA
LATINA ­ NAPOLI 73 ­ 58
ANAGNI ­ MATERA 94 ­ 71
TREVIGLIO ­ SIENA 70 ­ 57
PAVIA ­ OMEGNA 67 ­ 60
TRENTO ­ UCC ASSIGECO 78 ­ 84
RUVO DI PUGLIA ­ FERENTINO 73 ­ 78
SAN SEVERO ­ FABRIANO 75 ­ 68
RECANATI ­ CAPO D'ORLANDO 81 ­ 72
TORINO ­ PERUGIA 80 ­ 69
CUS BARI ­ CHIETI 74 ­ 69
TRIESTE ­ SANTARCANGELO 53 ­ 63
FIRENZE ­ CASTELLETTO T. 74 ­ 77

CLASSIFICA

NORD A1
SQUADRA PT G V P D.C.
OMEGNA 46 27 23 4 273

TORINO 36 27 18 9 150

TREVIGLIO 32 26 16 10 13

UCC ASSIGECO 30 26 15 11 23

PAVIA 28 27 14 13 5

CASTELLETTO T. 18 26 9 17 ­104

NORD A2
SQUADRA PT G V P D.C.
TRENTO 36 26 18 8 198

TRIESTE 36 26 18 8 101

PERUGIA 22 25 11 14 44

SANTARCANGELO 18 26 9 17 ­95

FIRENZE 14 26 7 19 ­87

SIENA 14 26 7 19 ­226

SUD B1
SQUADRA PT G V P D.C.
NAPOLI 42 26 21 5 180

CAPO D'ORLANDO 32 26 16 10 37

FERENTINO 28 24 14 10 69

LATINA 24 25 12 13 ­92

MATERA 22 25 11 14 ­7

ANAGNI 18 24 9 15 ­54

SUD B2
SQUADRA PT G V P D.C.
RECANATI 28 25 14 11 22

CUS BARI 26 26 13 13 ­26

CHIETI 24 25 12 13 5

SAN SEVERO 22 25 11 14 ­81

FABRIANO 14 25 7 18 ­129

RUVO DI PUGLIA 6 26 3 23 ­219

PROSSIMO TURNO
NAPOLI ­ MATERA
CAPO D'ORLANDO ­ LATINA
TRENTO ­ TORINO
OMEGNA ­ TREVIGLIO
RECANATI ­ CUS BARI
FABRIANO ­ RUVO DI PUGLIA
SIENA ­ PAVIA
PERUGIA ­ FIRENZE
FERENTINO ­ SAN SEVERO
CHIETI ­ ANAGNI
SANTARCANGELO ­ CASTELLETTO T.
UCC ASSIGECO ­ TRIESTE

BITUMCALOR TRENTO 78
UCC ASSIGECO 84

DOPO UN SUPPLEMENTARE
(17­19; 37­38; 55­59; 74­74)

BITUMCALOR TRENTO: Forray 6, Fiorito 3,
Conte 15, Pascolo 10, Pazzi 19; Negri 14,
Santarossa 11, Spanghero. Ne: Brandani,
Medizza. All.: Buscaglia

UCC ASSIGECO: Venuto 15, Prandin 19,
Loschi 11, Castelli 6, Biligha 2; Chiumenti
20, Casagrande 9, Contento 2, Ricci. Ne:
Colnago. All.: Lottici

ARBITRI: Cherbaucich di Trieste e Saraceni
di Zola Pedrosa

NOTE: Spettatori 400. Tiri liberi: Bitumcalor
16 su 23; Assigeco 28 su 33. Tiri da tre: Bi­
tumcalor 8 su 21; Assigeco 8 su 17. Usciti
cinque falli: Casagrande (42'), Prandin (43'),
Pazzi (45') e Forray (45').

TRENTO L'Assigeco vola sulle alte
vette dolomitiche dove osa l'Aquila
di Maurizio Buscaglia, potenza indi­
scussa della Division "nord est", ar­
pionando con merito e determina­
zione all'overtime un successo im­
portante, per classifica e morale, che
certifica il cambiamento di status
della squadra di Simone Lottici. I
rossoblu allungano alla terza giorna­
ta la striscia vincente esaltandosi in
un finale al cardiopalma quando
sembrava che la Bitumcalor avesse
ormai trovato la strada in discesa. Il
cuore e la voglia di giocarsi tutto
sempre e comunque all'ultima stilla
di sudore, noncuranti di possibili
precedenti errori, spingono l'Assige­
co a scrivere il copione vincente ne­
gli ultimi due giri di lancette del
quarto periodo, mettendo l'accento
giusto nel supplementare (4­10 il par­
ziale).
Il destino della sfida fra il secondo,
quello trentino, e il terzo attacco del­
la Dna, quello rossoblu, non può che
giocarsi sul filo della fase difensiva. I
rossoblu (40­33 sopra ai rimbalzi) al­
ternando l'individuale alla zona con­
dita in forme diverse puntano a tene­
re alti i ritmi con i raddoppi allunga­
ti a tutto campo per mettere pressio­
ne sui portatori di palla avversari fin
dalla rimessa. I padroni di casa dal
loro canto iniettano forte fisicità nel­
la zona con la quale vogliono togliere
spazio e fiato ai lodigiani sul perime­
tro, frenandone le giocate in transi­
zione (22 palle perse per parte). Con­
centrazione e reattività abbinate alla
capacità di tenuta nell'uno contro
uno o di aiuto tempestivo fanno la
differenza a ogni possesso in un co­
pione scritto sul forte equilibrio a
esaltare l'agonismo di ogni quarto.
Trento gira intorno allo scatenato
Pazzi (7/15, più 8 rimbalzi), lungo de­
cisivo fuori e dentro l'ombra del ca­
nestro, assistito dalle doti del grande
ex Luca Conte (5/14), Pascolo (5/7, 6
rimbalzi), Negri (3/4 dal campo, 8/9
ai liberi) e Santarossa (4/5), quasi de­
cisivo nel finale, pericolosi al tiro e
in penetrazione. L'Assigeco alterna
momenti di ottimo basket caratteriz­
zati da rapide puntate in transizione
a ritardi e qualche amnesia di troppo
nei giri difensivi che ne limitano l'ef­
ficacia, impedendo una decisa presa
dell'inerzia nel secondo (25­30 al 5') e
terzo periodo (45­52 al 6', 50­57 al 9')
dopo il rodaggio del primo quarto

(12­11 al 7'). La squadra di Lottici non
riesce far valere i momenti magici
per scavare un divario più consisten­
te, esaltata dalle iniziative di Pran­
din (5/12, 8/8 ai liberi, 3 assist) e
Chiumenti (5/8, 10/12 ai liberi, 7 rim­
balzi) aiutati a turno da Casagrande
(4/8, 7 rimbalzi), Venuto (5/8 da tre, 7

assist) incredibile nel proseguire le
serie magie da tre, Loschi (2/6, 7/9 in
lunetta), Castelli (1/7, ma 6 rimbalzi)
capaci di alternarsi nel bruciare la
retina avversaria. Il clou l'Assigeco
lo raggiunge quando la tripla di San­
tarossa (70­64) a 2' dalla fine sembra
spingere Trento alla vittoria. Reazio­
ne di puro orgoglio dei rossoblu
scandita dalle giocate di Chiumenti,
Casagrande, Loschi e Prandin che
valgono i pari a 22" dalla sirena.
Guadagnato l'overtime, i lodigiani
piazzano un parziale di 0­6 chiuso
dalla tripla di Venuto nel giro di 1’40"
(74­80) che condiziona i locali. Conte
(0/4) e Pazzi (0/1) gettano cinque li­
beri consecutivi, non basta la tripla
di Santarossa (77­80 a 2’10) a fermare
la corsa alla vittoria dell'Assigeco,
implacabile nel chiudere il conto
dalla lunetta con Chiumenti, Castelli
e Loschi.

Luca Mallamaci

n Argento
per Gianluca
Simionato
e Stefano Contini,
bronzo per
Celeste Sfirro
e Valentina
Leomanni


